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Consiglio comunali» 
4(ril). L'aspettativa per l'odierna-so­

data noi) è tninoro dell'ultima volta, 
Basando ancora in ballo la questiono 
del tumulo del defunto suocero del 
sindaco. 

Qualcuno opina che la seduta sarà 
poco iuteresganta por la probabile as­
senza del consigliere doti. Venanzio 
Pìroiìal stento la scomoditi dell'ora 
per cìli debba venire da Udina. 

Ma, fra la generate sorpresa, alio 
(I antimeridiano in punto ogli entra 
come un'apparizione nell'aula e do 
manda ed ottiene subito che si tratti 
in precedenza il 2» oggetto concernente 
l'ampliamento del cimitero di Carpacco, 
Si approva cosi in massima il pro­
getto dell' ing LocatiiUi per una spesa 
di circa *L, 2000. 
' Si passa poi al tanto atteso argo­
mento colla lettura della relazione 
della Comiuissione, incaricala del so­
praluogo. Lsi relazione constala che 
vi fu verainento abuso per la super- j 
dcio occupata dalla famiglia del de- ' 
l'unto, ed esprimo apprezzamenti poco 
favorévoli ad ossa. 

A questo punto il consigliere Ve­
nanzio Pirona domanda che ia discus­
sione prosegua a porte chiuse, volendo 
egli dire l'animo suo .«snaa preoccu­
pazioni.!!! pubblico ed il sindaco, parto 
in causa, debbono,ailontanarsi. • 

Non possiamo riferire per (ilo o per 
sej?no quanto si è svolto in tale inti­
mità, ma pare che i nostri patros pa-
trine 80 ne siano dotte di cotte e ili 
crude, avendo, a quanto si dice, il 
coiBiĵ lioro Pirona definito u» ricatto 
l'opera del sindaco e dichiarato non 
spontaneo un controricorso di alcuni 
frazionisti di Carpacco all'erezione del 

• tumulo —• mentre dall'altra parto si 
lanciava l'accusa che l'opposizione fosse 
vénduta alla famiglia ricorrente, 

Oiononoatanta si flniscB coU'appro-
vare aWiinanitnllà (I !) un ordine del 
giorno Pirona, col quale il Consiglio 
dichiara di velerai disinteressare della 
questione, .essendo pendente altro ri­
corso delia famiglia stessa davanti la 
G'. P. A. in sode contenziosa, con ef­
fetto sospensivo — lasciando ogni re-
sposabiliU» del fatto e d'ogni sua pos­
sibile conseguenza alle persone del 
sindaco a dell'assessore anziano Di Ste­
fano Giuseppe. 

Esilarante quell'unanimità mentre 
l'ordine del giorno suona condanna 
all'operato del sindaco. Si vedo ohe i 
suol sostenitori ne hanno capito molto 

' il tenore ! ! 
Frattanto la maggioranza ha abban­

donato ai pesci sindaco od assessore 
a lei cari I Oh ! Oh ! le spino del potere ! 

L'assemblea partorisce poi, dopo 
lunga e laboriosa gestazione, un au­
mento di lire lOt) annue al cursore 
comunale, e sospende ogni delibera, 
rigi|iardo al restauro della canonica 
per prendere visione del progetto 

Lesfans 
Par un contradditorio 

' Kiceviamo: 
I compilatori della Concordia (di 

carta) scrivono che il sottoscritto, alla 
.conferenza tenuta, il 2l gennaio u. a. 
dall'avv. Marco Oiriani « sui diritti del­
l'operaio» sostenendo il contradditorio 
a quanto espose l'oratore, non fece che 
ripetere quello che l'oratore stesso a-
veva detto, aggiungendo «che il coti-
(radditore fece la parte del pap))a-
gallo». 

Nulla di più falso. Poiché se fosse 
vero ohe ripetendo quanto disse l'avv. 
Marcp Ciriani ho sollevato le risa del­
l'uditorio è chiaro che- l'avv. Marco fu 
un'oratore da .barzellette o non ispi­
rato da argomenti solidi. 

Il teatro del popolo 

In tanlo risveglio di idealità dram­
matiche e in tanto calore di discussioni 
è stato messo avanti anche il problema 
por il teatro popolare. C'è chi vuole 
per il popolo un teatro' apposta, con 
un repertorio adatto o chi vorrebbe rin­
novati i repertori di certi baracconi 
sudici, in cui si danno spettacoli doi 
quali la potenzialità drammatica è <ie-
terminata dal colpo di coltello, e il 
protagonista più simpatico a quel pub­
blico 6 quasi sempre un eroe della 
mala vita .Non rinovare, ma distrug­
gere si dovrebbero quei baracconi, in. 
cui non l'arte, nemmeno la torma d'arte' 
inferiore, domina ; ma la più deforme 
riproduzione di una vita, che non è 
la vita del pUpolo e nemmeno della 
plebe, ma quella del ' lupanare e del­
l'ergastolo; 

Distruggere ai dovrebbero quei foco­
lari di putredine, e aprire al popolo 
anche a quella parte di esso che è la 
meno- evoluta, le porte del teatro vero, 
del teatro d'arte,agevolandone l'ingrato 

E' del reato la solita tattica della 
CoMorrlta: quando non ha elementi 
seri da opporre, contraddica aampro 
0 storpia la verità procurando <li (ar 
passare por vere le sue... bugie! 

Cosi dicasi por i pretesi flaohi. 
Ma è vano discutere con corta gente : 

essi — fingendo di non capire — tor­
neranno a ripetere che l'avv, Ciriani 
ha ottenuto un trionfo, che il suo con­
tradditore fti fischiato. 

11 mondo —- a quanto pare — oggi 
cammina cosi 

Non ripeto il titolo che voi, o signori 
della Concordia, ci ambiato ; dirò solo 
ohe noi usiamo apporre la nostra (Irma 
a quello che scriviamo assumendone 
la responsabilità intera. 

Dirà piuttosto olle sarebbe molto op­
portuno ohe voi gettaste la maschera 
anziché nascondervi; gli uomini che 
amano la luce non temono discussioni 
0 critiche, anzi le cercano e lo sosten­
gono. 

Un' ultima domanda; non aveto altri 
oratori all'iiifuori dell'avv. Marco Ci­
riani? In caso diverso mandatoli puro 
qui a Lastans: essi troveranno il pane 
adatto pei loro denti, statene sicuri.,. 

E. Bettoli. 
Ampezzo 

L'aparlum di una filiale 
della Cooparallva Cantica 

0 — E' stata largamente distribuita 
la .cogliente circolare: 

« Il giorno 7 corrente verrà aperta in 
Ampezzo una flliale della Cooperativa 
Carnica di Consumo gestita AH signor 
dio. Batta Burba fu Valentino. 

« La modicità dei prezzi, la genuinità 
dei prodotti, la restituzione doi risparmi 
ai consumatori in proporziono degli 
acqui.iti atti, ecco i principali van­
taggi del nostro sistema di vendita. 

« kichianiianio pertanto l'attenzione 
della S. V, sulla bontà della nostra 
istituzione, certi che vorrà col suo pre­
zioso interessamento agevolare il com­
pito nostro. 

« Quosto spaccio sarà costantemente 
fornito di : Granone estaro e nostrano, 
avena, segala, orzo, riso assortito, sa­
poni, olii, farina di puro frumento no­
strana macinala espressamente per no­
stro conto, tonno all'olio, sardine, (1-
letti d'acciughe, semolino, piselli, cru-
80U, cruschello, zucchero, pasto ali­
mentari, spezie, lucido, amido, miele 
bianco di prima qualità, vini assortiti, 
petrolio, candele ecc. 

«Nella speranza di poterla annove­
rare tra i consumatori la riveriamo 
distintamente », 

Auguri di un prospero sviluppo alla 
nuova istituzione. 

Gemona 
Per la «prò Glamona» 

5 — (Amioo) In questi giorni il 
sig, Leonardo Stroili, vice presidente 
della Società Pro Glemona ed il di­
rettore di essa, signor Giovio Lodo-
VICO, dietro loro richiesta, furono con 
somma cortesia ricevuti dal Sindaco, 
cav. Antonio Stroili, nel suO' gabinetto 
ed ivi esposero le loro idee in riguardo 
a lavori che la fiorente Società sud: 
detta intendo di fare, coi propri Ibndi 
e che tornaranuojdi grande benessere 
del nostro paese. 

Non é -a .dire elio l'egregio cavaliere, 
sempre primo in ogni buona ed utile 
iniziativa, abbia, con vero entusiasmo 
sentite ed accettate le bello intenzioni 
espostegli e avuto sincere parole di 
lode, di elogio par la .Società ed in 
ispeeial modo per la ben intenzionata 
e lirava direzione. 

Appena mi saranno note, vi terr6 
informati delle ottime idee della no­
stra «Pro Glemona», a cui arrida 
sempre un più lieto avvenire. 

Si trailo inoltre della tanto deside-

col minimo dei prezzi. E quando tutti i 
frequentatori di quelle baracche fetide 
vedranno chiusi i loro ritrovi senti­
ranno allora la necessità di andare a 
trovare nel teatro quell'oblio delle fa­
tiche quotidiane ,ohe prima li aveva 
trascinati in quelle scuole di depra­
vazione, di abbrutimento e di delin­
quenza 

Frequentando il teatro, essi subi­
ranno quella educazione estetica che 
farà iniender loro fin le più evolute 
forme dell'intelletto, cosi come in al­
cuni dei nostri migliori centri il po­
polo intende le forme più evolute della 
musica, a cui è stato educato dai pùb­
blici concerti. 

B ciò ohe mi fa credere, scriva F. 
Nicolosi-Raspagliesi sul « Concittadino» 
di Roma, ohe, il popolo non deve es­
ser tenuto lontano dal teatro d'arte. 

Chi scrive per il teatro, qualunque 
sia il temperamento artistico, scrive 
per il popolo il quale dal teatro po­
trà ricavare, oltre che un'educazione 
intellettuale, una educazione morale e 
politica. Tutte le torme di arte dram-
malica ricavano dalla vita, dalla os­
servazione quotidianadegli avvenimenti 

rata o non lontana Esposizione ohe 
avrà luogo in Gemona. 

Aggradi, il signor Sindaco, i pareri 
della Direzione della sunnominata, e 
con essa li'accordo, ed assistito dal 
nostro valente segretario capo signor 
Rossini, slabili d'interessarsi per for-
formare un Comitato che abbia a stu­
diare il piano' di tale Esposizione, che 
fin d'ora, dato il gran numero de' 
nostri bravi, ma bravi artisti, la loro 
buona volontà ed il certo loro intores-
samento'si può dire, avrà un più che 
felice esito. 

Speriamo ohe tutto il paese acco­
glierà con sentito piacere queste buone 
notizie e che sentirà spontaneo il bi­
sogno di tributare una parola di vera 
lode a coloro èhe in modo disinteres­
sato, tanto aìacremento s'adoperano 
per il ftorirs del benessere, per il pro­
gresso e l'ontìw della nostra bella 
Gemona, 

Da queste colonne pure, un settlito 
elogio vada loto. 

Sociaià fllarmonlea 
Domenica p. p, ebbe luofjo l'aa^m-

blea della Società filarmonica, presie­
duta dal dott. Liberale Celotti, presi­
dente della Società operaia. ; 

Il concorso dei fllarmioiioi e'del 
soci contribuenti fu numeroso. 

Si diede lettura del resoconto 1906, 
dal quale risulla un civanzo di lire 
cinquecento. 

Passati quindi alla nomina dello ca-, 
riche, riuscirono; a direttore il signor 
Leonardo Stroili, a consiglieri i sigg. 
Giovio Lodovico, Moro Gio. Batta 0 
Nidi Nicolò. 

Si ebbero parole di elogio gli am­
ministratori in uno con- i tllarmonioi, 
i quali corto proseguiranno sempre di 
di bene in meglio e continueranno a 
toner alto l'onore, la stima che da 
tanti anni gode la Società, 

Paularo 
Oacaaso 

5 — (Sernlo) — Oggi, aggravatosi 
repentinamente dalla gravo malattia 
di cuore che da »nni lo tormentava e 
che lui stoioamanto sopportava, moriva 
l'imprenditore di lavori Colla Antonio 
d'anni (il. 

ir Cella sonza aver percorso nessun 
corso di studi ara un dotto. Nell'arto 
sua era valent,e quanto un ingegnere. 

Fu amante della nostra letteratura 
e conosceva benissimo anche quella 
tedesca che traduceva con invidiabile 
maestrìa. Con 'il suo ingegno e la sua 
vita operosa avrebbe potuto crearsi 
una brillanto fortuna; invece visse e 
mori povero. 

Aveva orrore del denaro che di­
sprezzava e che ordinariamente riscuo­
tevano per lui i suoi operai. 

Mai vi fu un uomo più mite 
più buono e più impenitentemente 
dissinteressato del Cella; e ciò forse 
perchè a lui bastava tanto poco, così 
modesto e patriarcale come era. 

Con Antonio Cella — acuì si stanno 
preparando solenne onoranze funebri 
~ il nostro paese perde una tipica e 
indimenticabile figura, ammirevole in 
quest'opera di ingorde speculazioni e 
di lotte sleali per l'esistenza. 

Conferensa 
Sabato passalo il Sig. Buggelli im­

piegato del Segretariato dell'Emigra­
zione di Udine fu qui a tenera una 
conlbrenza per i nostri emigranti. 

Pari6, ascoltatissimo e spesso applau­
dito ad oltre cenlo operai, nella vasta 
sala del Sig. Del Negro Giuseppe, 
Non cercherò di riassumere la confe­
renza della con chiara e lodevole sem­
plicità di linguaggio; e fruttò nume­
rose iscrizioni di operai al Segretariato. 

CIOIICI CìTfàBWI 

Vedi altre cronache provinciali, 
Camera del deputati e Mote e no­
tizie in terza pagina. 

sociali, e dei fenomeni della psiche 
individuale la loro prima essenza. 

— Fate dell'arte di ambiente? — 
Nella fedele riproduzione non potete, 
certamente, trascurare tutti i dolori e 
le gioie che vivono in esso e vederli 
riprodotti soltanto con la più Scrupo­
losa obbiettività, il pubblico scorge lo 
causo del male di quell'ambiente che 
gli mostrato, e mentre voi credete di 
avere scritto un solo lavoro d'arte, 
avete reso un grande servizio al tempo, 
vostro e alla storia, del vostro tempo 

— Scrivete un dramma intimo? — 
E' nell'analisi delle anime, che ' voi 
mettete in rilievo alla luce del pro­
scenio, mostrale, certamente e senza 
accorgervene forse, tutte le lividure e 
le ferite propotte dalla società e dal 
tpm'po, in cui esse vivono, 
' E nemmeno il dramma storico può 

sfuggire alle influenze del tempo, in 
cui esso nasce ; poiché se l'artista vuol 
fare non una fredda riproduzione di 
quadri storici ; ma opera di arte viva, 
sceglierà della storia quelle epoche che 
per le loro affinità con la vita nostra 
nelle aspirazioni e nelle ansie, possano 
avere potente eco drammatica, ripro-

GIOVEDÌ GRASSO 
Grasso, si cspis.jo, per ohi ha il 

portafoglio ben fornito e non ha tri-
.stozza pel capo, 

È la giornata delle frittelle, dei oro-
stoli, delie cene e dei balli, sempre 
per chi considera il Carnevale l'epoca 
della spensieratezza e del divertimento. 

Mi ricordo di aver ammirato qual­
che anno fa in una rivista riccamente 
illustrata, una pagina allegorica del 
povero pittore Aleardo Villa, genero 
di Felice Cavallotti, suicidatosi a Mi­
lano un mese tà, nella quale con mi­
rabile oDlcaola erano rappresentati 1 
momenti caratteristici, le fasi più no­
tevoli del tripudio carnevalesco i in 
tante vignette intrecciate fra loro, si 
scorgevano le sale gremite da eenti-
naia di coppie danzanti, sotto i grandi 
'lampadari di luce elettrica. 

Ed è cosi nella realtà : le feste da 
ballo spesseggiano in questi giorni, i 
saloni doi ricchi sono più che -mai af­
follati, lo veglio si succedono alle ve­
glie e ad esso accorrono numerosis­
sime le maschere ed i mascherotti più 
0 roano spiritosi e allegri. 

Con tutto ciò però, si nota che il 
Carnovals va di anno in anno per­
dendo della- sua antica Ibga, del suo 
tradiziontile entusiasmo. Non é che la 
gente d'oggi sia- meno d'una volta in­
fervorata pél divertimento, smaniosa 
del piacere; io penso anzi che la 
febbre del godimento sia in quest'e­
poca assai più intonsa che non fosse 
un tempo ; gli è che ,una volta ricchi 
0 poveri avevano — dirò cosi ~ abi­
tudini a scadenza fissa, si acconten­
tavano di divertirsi di quando in 
quando, in certo epoche detorminate. 

Ora invece, sonza esagerare, si può 
dire ohe è Carnevale tutto l'anno. 
Carnevale, ripeto, per i fortunati che 
ne possono godere e si capisce che si 
perde in intensità quello che si acqui­
sta in estensione. 

Ma a parte ogni malinconica rifles­
sione, essendo carnevale agli sgoccioli 
— ai cortesi lettori augura di passare 
bene questi ultimi giorni 

tij CRONISTA 

Nel corpo agenti di custodia 
delle Carceri Giudiziarie 

Con la legge 30 dicembre 1008, n. 
049, portante radicali riforme nel per­
sonale dell'amministrazione carceraria, 
il Corpo dogli agenti di custodia ha 
ricevuto rilevanti ed apprezzabili be­
nefizi nelle sue condizioni morali e 
materiali, sia per l'aumento del con­
tingente numerico ciie rappresenta una 
notevole diminuzione delle gravezze 
del servizio, sia per l'accrescimento 
dei compensi, che permette vita più 
agiata.e più tranquilla, sia infine per 
effetto di nuove disposizioni regolamen­
tari che verranno sollecitamente pub­
blicate,.le quali .consentiranno al per­
sonale agevolazioni straordinarie in 
confronto all'attuale regime ed in con 
formila alle esigenze della vita sociale 
odierna. 

Per elTetlo delle accennate disposi­
zioni il trattamento degli agenti viene 
ad essere costituito nel seguente modo : 

Paghe ; Allievo guàrdia lire 750 — 
Guardia 1100 — Guardia scelta 1200 
— Sotto capo guardia 13 0 — Capo 
guardia lUOO — Comandante 2000. 

Premi, soprassoldi, indennità. 

Il nuovo Subeconomo 
A reggere il Subeconomato dei he-

nefloi vacanti per i distretti di Udine, 
Gemona e Tarcsnto.è stato nominato 
il .signor Antonio Oanrtiago, un colto 
ed egregio concittadino. 

Vìve congratulazioni. 

l̂ucendo una vita a' noi lontana cui 
la lontananza del tempo ha dato vi­
gore e presenza, che vorrei dire leg­
gendaria 

E' assurda ormai l'idea di coloro i 
quali, facendo dell' arte, e dell' arte 
drammatica, specialmente, credevano 
di potersi appartare dalla vita, stando 
rinchiusi nella loro torre di avorio,, 
priva di finestre, in cui non fosse pe­
netrata la luce che dall'alto. 

E abbiamo veduto qualche abitatore 
di tali torri affrettarsi ad aprire ainpio 
finestre che guardano giù nella terra, 
in cui la vista si svolge con le sue 
tempeste e con le sue gioie chiassose, 
con i suoi reali amori e i suoi odii, 
con la vittime e gli eroi e i combat-
lenti con i funamboli e le anime silen­
ziose e il singhiozzo sirozzato in gola 
di chi non vuol mostrare il suo do­
loro, il forte che quache volta cade, e 
il debole ohe trionfa per la coalizione 
numerica degl' idioti e dei vili ; la vio­
lenza e la ingiustizia; e chi crede, e 
chi è scettico: la vita, insomma, con 
la sua luce le sue ombre e le sue 
penombra. 

L'arte classica, t: cui rivolgono so-

Assemblea di muratoi*! 
Il Consiglio direttivo della Società 

tra muratori a manovali ha diramato 
una circolare ai compagni soci, e non 
soci invitandoli ad intorvenire dome­
nica mattina alle ore 0 all'assemblea 
generale ohe avrà luogo nel locali 
della Camera del lavoro in Castello 
per mettersi d'accordo sulle trattative 
da iniziare con gli Imprenditori. 
La seconda assemblea 

dal lavoi'anll fornai 
Ricordiamo a tutti i lavoranti pa­

nettieri che domani mattina alla IO, 
nei locali della Càmera del Lavoro 
avrà luogo la stìcqnda assemblea, l'ul­
tima alla, quale abbiano diritto di par­
tecipare anche i non soci della. Lega. 

Dopo di che la. tiuova. Società che 
oltre al miglioraménto e collocamento 
inteiide di unire nei suoi, fisi ancha 
il mutuo Boecorso, verrà uffldalmenle 
istituita. 

Nessuno manchi. 
Una vertenza deflnfta 

E' quella del dott. Luigi Grasso-
Biondi, già medico condotto a Prato 
tìamioo, ' contro quel Comune che lo 
aveva licenziato. 

Davanti alla Giunta Prov.' Ammin. 
riunitasi in sede di contenzioso, con­
vennero i rappresentanti delle due 
parti contendenti ; avv, Benier pel Co­
mune di Prato, avv. Bertacioli del 
dott. Grasso-Biondi. 

1 due avvocati fecero' presanta che 
(Va le due parti ,é avvenuto Un ac­
cordo : il Comune verserà al dottor 
Biondi una data somma, da stabilirsi, 
a titolo d'indennizzo e rilasciorà una 
dichiarazione. 

La Giunta rimandò l'udienza al 7 
Maggio tanto per dar tempo che tutte 
la pratiche necessarie siiano esaurite 
e per poter pronunciare il recesso 
del ricorso Biondi. 

Non è che si tratti di due numeri 
per un ambo al lotto, noi abbiamo in 
odio quel giuoco immorale. 

Il 0-2 vuol dire 9. febbraio, senza 
pretendere di aver fatto una scoperta. 

Ma 0 tfebbraio vuol anche dire : 
Gran Veglia di lusso pro-benefloenza. 

I nostri studenti lavorano come 
cani (ma veramente lavorano ì cani ? 
N. 4el Cronista), lavorano insomma 
alacremente porche tutto riesca nel 
miglior modo possibile. 

Le due associazioni che, verranno 
beneficate sono « Scuola e Famiglia » 
e Società protettrice dell'infanzia 

Ci pensino tutti, a questa veglia, 
perchè mancano due giorni soli. 

Pro Camera del Lavoro 
Sabato sera avrà luogo in Sala Cec­

chini il ballo popolare a beueflcio della 
nostra Camera del Lavoro. 

Siamo certi che quesla vera festa 
del proletariato udinese riuscirà otti­
mamente come negli anni passati, per 
concorso di lavoratori e di gentili ope­
raie, i quali sanno di divertirsi e di 
aiutare noi tempo stesso la maggiore 
istituzione operaia. 

II prezzo del biglietto con diritto al 
ballo è di L. 1.50, una somma alla 
portata del più modesto borsellino; di 
più il biglietto dà diritto ad accom­
pagnare al ballo una donna. 

Perciò siamo certi.di ^registrare sa­
bato sera una pieiiona alia Sala Cec­
chini. • 

Suona usanza ' 
Otferte alla Casa di Ricovero in 

morte di Giuseppe Tosolini : Giuseppe 
Querinoigh di Maniago lire 2. 

spirose le loro anime alcuni di coloro 
che odiano la terra, non fu essa rin­
frescata alle pure fonti della vita ? E 
il glorioso Rinascimento italiano non 
fu tutto un inno alla vita, tal da tra­
scinare anche il Vaticano nell'ebbrezza 
della linea e del colore, riproducenti 
le più superba bellezze umane? 

E il leuipo nostro ha già manife­
stato il suo colore in l'atto di arte ; 
l'autore della « Gloria » è stato por­
tato, nella distanza di pochi anni, a 
scrivere la «Figlia di Iorio» L'artista 
non può isolarsi dalla vita, egli deve 
almeno ascoltare le sue voci, ohe non 
potrà mai dimenticare, anche quando 
lo voglia, e nelle irrequietezze dalla 
sua anima, mentre sogna, mentre vola, 
non la sua 'fantasia, lontano, in un 
altro mondo, l'eoo di quelle voci gli 
giungerà sempre, sempre lo persegui­
terà ad egli, anche quando vuol di­
sprezzare la vita e gli uomini, finirà 
col rendere ad essi i maggiori favori. 

L'arto, 0 l'arte drammatica special­
mente, È fatta per la superba anima 
del popolo ohe sa amara ogni cosa 
bella 0 nobile, come, nella sua istin­
tiva fierezza, sa disprezzare le coso 
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IL M I S E 

Un riuscitissimo tràtténrmento 
alla "Scuola e Famiglia,, 

Ieri alle 10.30 ebbe luogo nella pa-
loatra scolastica dì Via Dante l'annun­
ciato trattenimento dato dal bambini 
della tanto bottemorita Associaiione 
Scuola e Famiglia. 

La vasta sala in fondo alla quale 
era stato erotto un elegante Teatrino, 
ora affallatissima: noi, cosi ad occhio 
calcoliamo ohe essa contenesse oltre 
600 persone, ' senza icaloolare i barn' 
bini dell'Educatorio che aksistettero 
allo svolgimento del, programma da. 
parte dei loro ctìmpagni. 

Impossibile elencare tutte le signore 
ohe gretnivano la sala, atralciatno qual-
chfl nomo: signore Camilla Peoile, Mor-
purgo, Trabucchi, Fracaasetti, Mlsani, 
Pierpaoli, Cosattini, Novelli, Cusani, 
Pigouzi, Qambierasì, Bevilacqua, Cuo-
ghi, Pasini, Driiissi e tantissime altre 

Fra te autorità, notiamo: Sindaco 
comtn. Peoile presidente dell'Associa-
alone, assessore avv. CJomelli, prof, 
oav. Pijaio, Preside oav. Misani, Pre­
side cav. Dabalà, H. Provveditore cav. 
Battistella, co. A. Di Trento, avv. Dalla 
Schiava, Rob. 0 Morelli de Rossi, 
àvv. Ermete Tavasani, Ettore Spez-
zotti, Prof. Pierpaoli, dott. Giulio Ce­
sare, maestri Dorigo, Tonello, Zanini 
ed altri ancora. 

IJ programma fti svolto come di­
meglio non potevano i cari e minu-
soòTi artisti, il prologo dettò dai bam­
bini Zanlnì Pietro e Rodolfl Ernesto, 
nonché « La fioraia » poesia decla­
mata dalla bambina Modottì Assunta 
suscitarono i più calorosi applausi. 

Piacque la patetica romanza < Il 
pastorello» cantata con bellissima 
voce dal bambino Pietro Zanoni, ma-
gaifloamente truccato. 

Il canto iU accompagnato da un'or­
chestra composta di harmonlum, quat­
tro violini e confrabaaso, e la fusione 
perfetta. 

Il pioóolo «Aglio della montttgna» 
fu salutato da insistenti applausi. 

Seguirono l'allegra commedia «Quan­
do manca la gatta » che destò vivis­
sima ilarità, altra poesia « Ringrazia­
mento» cantata con infinita grazia 
dalla bambina Italia D'Agostini e lo 
«Scherzo di Gilda» graziose scene in 
un alto. Dobbiamo aftermare d'aver 
trascorso quasi duo ore di vero godi­
mento: in mezzoa tutta quella «gente 
minima » si pensa ai primi anni della 
nostra fanciullezza spensierata e si di­
menticano per un istante le amarezze 
della vita. 

Un sentito elegio dobbiamo tributare 
oltre alle bonetiierile persone che for­
mano il Consiglio direttivo di questa 
cara nostra Associazione, alla maestra 
sig. Etelka Merluzzi ed al maestro Ar­
turo Blaaigh per la loro valentia e 
pazienza nell'istruira i bimbi, la prima 
nella recitazione, il secondo nel canto. 

Un telegramma da Roma 
Un istante prima ohe il tratteni­

mento incominciasse, dalla sig.ra l'ranc v 
Fracassetti giungeva all'Educatorio il 
seguente telegramma: 

«In quest'ora lieta.sono vicina no­
stri cari fanciulli piando a loro ». 

Francy Fracassetti, 
La risposta 

U Presidente dell'Educatorio, oomm. 
Domenico Pecile, cosi rispose alla si­
gnora Fracassetti: 

«Alla gentile collega lontana, sem­
pre desiderata, il nostro più affettuoso 
saluto, il nostro vivissimo ringrazia­
mento pel memore pensiero» 

Educatorio, 
— Oggi alla slessa ora (16.30) e 

nella medesima palestra, il geniale 
trattenimento si ripete e consigliamo 
babbi e mamme a prendervi parte. 

Apprenderanno cosi quanto aia giu­
stificato l'appoggio che la nostra cit­
tadinanza da a questo benemerito E-
duoatorio. 

Errata-eorrige 
Siamo ieri incorai in un errore ri­

ferendo chele cancellazioni fatte dalla 
Commissione elettorale nella sua prima 
seduta arano 300 circa. 

Questa cifra, invece rappresenta le 
nuove domando d'inscrizione, le quali 
furono accolte. 

È MORTO!.... 
Ieri abbiamo narrato come sia stata 

dai medici dell'Ospitale amputata la 
gamba destra a quello sventurato ma­
novale ferroviario Pietro De Pieve che 
cadde sul binario alla Stasione per la 
Carnia dopo aver agganciato un carro 
ad un treno merci e mentre questi si 
movavai • 

Ma dopo la terribile operazione il 
povero De Pieve, andò aggravandosi 
per una sopravvenuta infezione e du­
rante la scòrsa notte l'infelice è morto! 

Slamane è giunta da Pordenone la 
moglie del Da Pieve, ohe sotto l'atrio 
dcirOapitale apprese la notìzia della 
sciagura immensa che l'aveva colpita. 
La disgraziata donna scoppiò in pianto 
dirottissimo. 

Povera donna e poveri figli!,,. 

Matrimonio in carcere 
Fin da martedì nel Bollettino setti­

manale dello Stato Civile da noi pub­
blicalo comparvero le pubblicazioni 

Angelo Fabris 
VEQI IN IV PAGINA 

brutte e le ignobili. 
Cosi stando realmente le cose io do­

mando quale è la ragione per cui il 
popolo debba avere un repertorio di­
verso da quello che ò il vero reper­
torio d'arte e per teatri delle brutte 
baracche, mentre che esso dovrebbe 
esercitare il suo dominio nel teatro, 
mentre da esso dovrebbe ricavare 
buona parte della sua educazione? 

Due anni or sono scrissi il mio pa­
rere contrario all'iniziativa del partito 
socialista di Budapest che voleva edi­
ficare colà, come centro di propaganda, 
un teatro socialista e osservavo ohe 
mentre tutto un repertorio asservito 
alle « tesi » sarebbe stato una bruti a 
raccolta di produzioni in danno della 
« vera » arte, esso sarebbe stato anche 
un cattivo mezzo di propaganda, la 
quale è sempre più efficace attraverso 
l'opera d'arie che riproduce con ob­
biettività tragica e viva il dramma 
della nostra vita moderna. 11 genio 
dell'artista sintetizza tutte le tendenze 
del suo tempo e precorre, con intuito 

di matrimonio richiesto da Alessandro 
Pansari, uno dei falsi monetari ohe 
riportò la maggior condanna dalla no­
stra Corte d'Assise (10 anni di re­
clusione). 

Il Panaeri conviveva da parecchi 
anni con una domestica — certa Lui­
gia Morandini — dalla quale ebbe tre 
0 quattro figli. 

Perduta ogni speranza di diminu­
zione di pena, in seguito al ricorao 
dalla Cassazione respinto, il Panseri 
pensò di regolarizzare la sua posizione 
colla Morandini. 

_ Lo pubblicazioni scadono il giorno 
13 e perciò il matrimonio seguirà in 
Carcere alla mattina susseguente 

Intanto si attendedi giorno in giorno 
dal Ministero dell'intorno l'assegna­
zione di tutti i condannati allo varie 
case di pena. 

Le rendite di lavoratorf 
L'operaio di ferriera Vittorio Mo­

retti mentre ieri mattina .ittendeva 
al proprio lavoro fu colpito da una 
scheggia di metallo all'occhio destro. 

Ckmdotto all'Ospitale fu giudicato dal 
medico di guardia guaribile in 45 giorni 
salvo complicazioni. 

Anche l'operaio Giovanni Koocevar 
d'anni 4!) abitante in Ohiavris, ope­
raio alla Ferriera dovette ricorrere 
alle cure dell'Oapitale perchè, lavo­
rando, riportò una contusione grave 
al dorso del piede sinistro, giudicalo 
dal dottor Paglieri guaribile in giorni 
12 salvo complicazioni. 
La splendida riuscita 

del mercato dei vitelli 
Favorito da una magnifica giornata 

oggi ebbe luogo il mercato dei vitelli 
lliori port3. Aquileia. L'esito non po­
teva essere migliore se si pensa che 
alle 10.30 erano giunti ani piazzale 
ben ,552 animali. 

Splendidi i soggetti presentati, gli 
affari furono animati. Alquanto soste­
nuti i prezzi. 

Tutti i membri della Commissione 
per il miglioramento dei nostri hier-
cali erano sul luogo. 

Quando il nostro giornale .sarà u-
acito, la Commissione distribuirà ì 
premi. 

Come è noto, il primo premio con­
siste in un aratro Sack, gli altri nove 
premi sono in denaro e variano dalle 
40 alle 10 lire. 

Ci congratuliamo vivamente colla 
Commissione e coll'autorità municipale 
che tanto fecero per ridar vita ai no­
stri mercati, fonte di immensi vantaggi 
per il commercio cittadino. 

L'Impoftanle seduta in Prefettura 
Mentre il giornale va in macchina 

ha luogo nella sala del Consiglio pro­
vinciale r importante assemblea dei 
membri della Commissione Provinciale 
pel miglioramento dei bovini. 

Presiede il oav. avv. Coren depu­
tato provinciale, funge da Segretario 
il dott. cav. G. B. Romano. 

I presenti alla riunione sono 39. 
Riferiremo domani. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.60 | N;i.poleoni 20.— 
Marchi 
Rubli 

123.— 
264.— 

Sterline 
Lei 

25.09 
25 

Una leiloncina,.,. 
La Pàtria scrivo ohe noi abbiamo 

fitta una «citazione sbagliata» e d ò 
a proposito flelje 35 mila lire che il 
Comune ricavò dall'affranco del salto 
Docffliach, e olia il Consiglio Comunale 
nella seduta del Vidicbmbro lOOSalla 
unanimità destinò all'estesa dell'aó-
quedotto. « Tutto questo, acrivola Pa-
Mo, dal resoconto dèi giornali non 
riaulta: nò da quello pubblicato sulla 
Patria (ch'esaminammo in persona) 
nò da quello pubblicato nel Paese (che 
facemmo appositamente eaaminare)». 

A parto che questa che adduco la 
Patria non è una buona ragiona che 
conforti a dichiarìire senz'altro «sba­
gliata» la nostra citazione, in quanto 
il resoconto dei giornali può essere in­
completo per imperizia o per neces­
sità di spazio, — non ci là meraviglia 
il fatto ohe «esaminata le cose in per­
sona (!)» nulla id sia veduto. 

Intorno alle questioni amministrative 
il buio è cosi pesto nella redazione 
della Patria, che allorquando se ne 
parla, le corbelleria non si contano. 

Se il signor Cronista della Patria, 
il quale venne ieri a consultare la 
raccolta del Paese, si fosse, dato la 
pena di chiederci qualche seliiarimento, 
avrebbe molto probabilmaiite rispar­
miato al suo direttore la lezioncina 
che siamo costretti a dargli e di cui, 
da galantuomo, non dubitiamo pren­
derà atto nel auo giornale. 

Ecco duiiquo coma stanno le cose ; 
11 13 settembre 1906 il Consiglio Co­

munale di Udine, atahilisce ad unani­
mità, minoranza compresa, di far fronte 
ad una spesa por ainpliainento dell'ac­
quedotto cittadino, con le 35 mila lire 
ricavato a quell'epoca dall'allranco dal 
salto Dormisch sul Ledra. 

11 lavoro in parola non potè venir 
eseguilo nel lOnO e poiché verrà ese­
guito durante il 1007, cosi In Giunta 
nel preventivo 1907 avendo impostate 
nella parte seconda — Uscita — le 
35 mila lire come spesa da farsi; nella 
parte prima del bilancio - Entrata — 
impostò le 35 mila lira nell'avairzo 
d'Amministrazione presunto al 31 di-
cpmbro 1906 

La Ditta Lorenzon e , il Carnovale 
Ieri sera verso lo 7 siamo passati 

davanti al ricco negozio Al Chic Pa-
risieii in Piazza Morcatonuovo ed ab­
biamo veduto il proprietario signor 
Francesco Lorenzon tutto affaccendato, 
Nel fondo del negozio si vedevano e-
leganti costumi e ligure, corto desti­
nate a qualche ballo di lu,sso. 

Chieste informazioni, abbiamo in­
fatti saputo ohe tutta quella... eleganza, 
un'ora dopo, cioè col diretto dello 8, 
sarebbe partila per San Vito al Ta-
gliamonto. In casa Zuccheri ebbe luogo 
questa notte una grande festa da ballo, 
e tutto quello che alava ultimando il 
sig. Lorenzon doveva servire pel col-
tilton ed altri balli figurati 

Come abbiamo avuto occasione di 
ricordare il signor Lorenzon (Orni tutti 
i balli del Club Unione, e recente­
mente quello di casa Stralli a Gemona. 
Ciò prova che la nieritata fama del­
l'intraprendente sig. Francesco è co­
nosciuta in tutta la Provincia. 

Un "paletot,, che ritorna 
Marramrno l'altro ieri che il tipo­

grafo Pietro Brajdotti di G, B d'anni 
•25 smarriva domenica notte in Sala 
Cecchini il proprio «paletot» di panno 
nero foderaio. 

Mentre il Braidotti danzava col con­
sueto accanimento, il «paletot»., bal­
lava auUe spalle di sconosciuta peraona, 

Ma il Braidotti è fortunato poiché 
ieri un operaio della Ferriera che u-
veva scambiato col pi-oprio, il pastrano 
dell'amioo, letto nei giornali il nome 
di quest'ultimo s'affrettò a. consegnarlo 
ed a ritirare il suo che ancor giaceva 
nella guardaroba della Saia Cecchini. 

!1 buon Braidotti ci' diede la sua pa­
rola che domenica ballerà col «pa­
letot » indosso ! 

Scuole professionali 
per le figlie del popolo 

S'iscrissero soci ordinari per l'anno 
1907: co. Bianca di Caporiacco, Blena 
Andreoli Muzzatl, Virginia Mozzati, 
Elena Muzzatì, Klena Liani, Antonietta 
MoreiU de Rossi, co, Gemma di Cu. 

porisooo, Anna Zuliani-Sohiavi, sig.ra 
Stringher, Letizia Tomasoni, conte di 
Prampero, co.à Anna dì Prampsro, 
co.na Bianca di Prampero, co. Marzia 
Rinoldi, Giulia Oapsoni, luca Ermolli, 
Valeria Ertiolli, Luisa Gabaglio, co. 
EtnraaSbruglio, co. Otellio, co Isolina 
da Cinnì, co. Mai-la di CoUoretlo, ; Co­
stanza Keohlor, Roberto Kechlor, Maria 
Peoila-peleani, .«o. Anna Lovaria, co,na 
Angelina Lovapla, Ninnatta Angelini, 
Mary Giacomelli (2 azioni), Giulia An­
geli, baronessa Idanna Àbignente, A 
Angeli (2 az), co. Claudia Colombatti, 
co. Gabriella Baratta, co. Wizia A-
sqiiini, co. Olga Valonlinis, siga Mu-
celll e Deviduia, Antonietta IBevilacqua, 
Magda de Pllosio, tnarch. Angela Man-
gilli (2 ttz.), Giuseppina Foramlti, co 
Margherita Oropptero, co V. di Co-
droipo (4 az.), Luigia Scala di Andrea, 
Gina Zamparo, oò. Linda Petreio (A 
az.), co. Toscano Caisolli (2 az.). Te­
resa Schiavi {2 az,), Maria Braidn, co. 
Carolina e Giulia di Trento" (3 az ), 
Maddalena Misani, Giustina Porusini 
(S az.), Elisa do Toni, dott Zambelli 
(2 az.), march. Elisa Mangilli, co. A. 
do l?randis (2 az.). Maria ed Emilia 
Clodig, Olga Renier (3 az), Giulia Ur-
banis (2 az ), Elena Valontìnis, Elodia 
di Caporiacco, Teresa Antonini Angoli 
(3 az.), march. Colloredo Coslanz.i, Gina 
Battistella, Lucilla Pagani, Maria San-
drinii Emilia Caratti (2 az.). 

Beneficenza 
I coUegbi del defunto sig, dott. Ga­

briele Mander versarono quasi' oggi 
alla .Società Protoltrice dell'Infanzia 
la somma di L. 12 aillncbé venga de­
stinata a formare una piazza per un 
bambino povero alla Colonia Alpina 
sulla stazione 1(107, intestata al nome 
del dott. Gabriele, Mander. 

Segnalando il nobile atto, il gentile 
pensiero, la Presidenza vivamente rin­
grazia. 

prodigioso, l'avvenire, mentre la «tesi» 
ha qualche volta fatto pericolare an­
che l'opera d'arte di Tolstoi e di Zola, 
E una prova chiara l'abbiamo nell'o­
pera di un conservatore ohe è uno del 
maggiori artisti d'Italia : dico di Gio­
vanni Verga, le cui novelle che ripro­
ducono con viva serenità le fatiche e 
i dolori del popolo di Sicilia furono 
tradotte dal vulcanico Stepnialc per 
una biblioteca di propaganda socialiata-
anarchica in Russia. K un giovane 
drammaturgo. Giusti Sinopoli, l'unico 
forse che continua a lavorare efflcace-
mente per riprodurre la vita de! po­
polo siciliano, fuori da tutti i partiti, 
scrivendo «Solfara» ha fatto fremere 
le platee all'eco dolorosa delle Iniquità 
capitalistiche, e con «Mastro Signor 
Sindaco» ha suscitato il più schietto 
applauso popolare, mentre ha provo­
cato l'ira dei conservatori e degli a-
matori dello nere vesti sacerdotali. 

Per il popolo non c'è quindi da edi­
ficare un teatro a parte : né un teatro 
socialista, né un teatro con repertorio 

HR 

I «•Bltonl di lari SBro 
hanno avuto ottimo esito, 

Al Teatro Minerva accorse un ele­
gantissimo pubblico; notati vari da-
minos di lusso 

Lo danzo si protrassero animate 
fino alle 5 30 di atamano. 

Non si ebbe alcun incidente; fu in 
una parola, un ballo serio, una vera 
veglia di lusso. 

Al Sodata 
6 riuscito pure benissimo il ballo del­
l'Istituto Filodrammatico «T. Cleoni», 
lo danze durarono fino alle 6 di sla­
mane. 

Animazione e brio continui, grande 
il concorso dei soci. 

L'incaaao superiore all'aapettativa. 
I balli di questa sera 

Par festeggiare il giovedì grasso, 
questa sera ai ballerà in Sala Cecchini, 
a Padarno, a San Rocco od in altri 
ambienti del suburbio. 

Come ai vede ai tratta di balli po-
popolari; nessun cartellone annuncia 
por questa sera qualche Veglia... di 
lusso. 

né un teatro di burattini ; il 
teatro vero, ripeto, è il teatro per il 
popolo, cosi come lo fu ai bei tempi 
della Grecia. 

Là titanica anima popolare, come 
l'anima dell'individuo, è essenzialmente 
anarchica : essi si esalta alla poesia 
vertiginosa della tragica distruzione e 
alle superbe altezze dell'Idea, intende 
ed ama la libertà senza confine, pre-; 
dilige gli erompenti impulsi, le grandi 
e violenti passioni, anche quando esse 
sono in vivo dissidio con le leggi dei 
codici, odia le correnti impure e le 
fonti attossicate, il diritto usurpato e 
ogni trionfo delle autorità costituite. 

L'anima popolare e l'arte son dun­
que, materiato d;illa medesima energia, 
e questa energia è « puramente » a-
narohica L'una e l'altra, quindi, inti­
mamente ai appartengono. 

Procur.are un nuovo atnioo .al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
aoddisiàzione per ciascun amico del 
PAESE. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomaillco 

Oggi, 7, s. Romualdo. 
Eifomerlde storica 
Hozzo a Lulnt 

7 febbraio 1S47 — L'efl'emeride 
odierna è un ricordo ed un augurio. 
iSugenia Lupierj, figlia d'uno fra i più 
illustri che abbia avuto la Carnia, si 
sposa al dott. Antonio Magrini, allora 
medico in Faedis. 

La veneranda donna, che è circon­
data dall'affetto del figlio Arturo, da 
nuora e nipoti, compie cosi in questo 
giorno i 60 anni del suo matrimonio, 
ed il compilatore delle effemeridi, alla 
carissima vegliarda, invia rispettosi 
ma vivi saluti ed auguri. 

fi. 

FRA tiBRi E RIVISTE 
La Casa Editrice Baldini Castoldi e 

0. di Milano, ha pubblicato la prima 
versione italiana di Afrodite/ il po­
tente e suggestivo romanzo di Pierre 
Louys, accolto col massimo favore in 
Francia, dove so no fanno continua­
mente nuove edizioni. NoUa veste ila-
liana, Afrodite non perde nulla della 
sua bellezza e dal suo fascino, versoi 
quali aveva aspirato l'ingegno musi­
cala del Leoncavallo; anzi osiamo dire 
che il tema di saper classico, impre­
gnato del più puro ellenismo, ai trova 
più idoneamente trattato nella lingua 
nostra. Afrodite & il romanzo, anzi il 
poema deUa bellezza; mai forse colori 
smaglianti dipinsero, e avvivarono, 
penetrarono l'eterno fominino in ciò 
che colpisce l'occhio, inebria il pen­
siero, accende la passione e la voluttà. 

E ohe poesia nel soggetto, e quali 
paesaggi incantevoli, a come tutto un 
mondo passato rivive nelle pagine del 
Louys! La apiaggia d'Alessandria, i 
giardini e il tempio della dea Afrodite, 
il baccanale, le orgie, sono altrettanti 
quadri rapiti ai misteri dell'oriente. 
Libro di dolcezza, dì febbre, di estasi, 
Afrodite avrà un successo immenso. 

La Ditta Baldini, Castoldi e C, ne ha 
fatto, come sempre, un'edizione corretta 
ed elegante. Il prezzo è di L, 2. 

Cronache provinciali 
Spltimbergo 

Conl«r«nxa soelalitta 
6. - Il nostro compàgiio Arturo 

Frizzi tannò nella frazione di Barbeaiio 
unaconferenzasul toma «Secolo nuovo». 
fviunwroso fii l'uditorio «he applaudi 
froneticamento parecchio volte l'ora­
tore ; ' i 

Dì li si portò a Tàiirlano per svol­
gere coma promesso, la seconda parte 
della cofiftranza : Bill tema «Perchè • 
slamo poveri ». 

Il famóso don Annibale questa volta, 
senza il suo segretario avv. Marco 
Clriani, ma con 11 nervoso, dòn Carlo, 
attendevano circondati da parecchi loro 
fedeli, l'oratore, col proposito, come ai 
vedrà non di tenero contradditorio, ma 
di creare un po' di disordine. 

Dìfatti dopo ohe il compagno svolse 
splendidamente il auo tema, invitò al 
contradditorio esortando 11, contraddi­
tore di attenersi alle regolo cavalle­
resche, come si usa fra persone civili. 

Esortazione giustamente falla perchè 
Il don Giordani che si prevedeva pren­
desse, come ha prosa, la. parola, per il 
temperamento suo particolare, aggre­
disce l'avversarlo trascurando i ri­
guardi più elementari. 

Credeva, l'illuao, di raci:ogliere gli 
allori da quella fcredenle e devota (di­
ceva lui) popolazione, ma invece non 
raccolse che proteste; le sue psoudo 
argomenlazloni ebbero i fruiti che si 
meritavano; cercò di dare spiegazioni 
sul collettivismo, ma giunse a dire che 
i socialisti aspirano alla divisione della 
piccola proprietà; e giù con un muc­
chio di inesattezze ed insoleu-ze contro 
dì essi. Arrivò Ano a dire che essi in­
segnano a odiare il padre eia m.adre 
Il che poi provocò l'onergiclie proteslo 
dell'oratore e della folla che lo co­
strinse a smettere. 

Egregio don Annibale con nuove con-
feren-ze noi dimostreremo che i socia­
listi non sono quali voi li andate de­
scrivendo per i vostri scopi partico­
lari. 

Vi di mostreremo ohe la base del so­
cialismo è il lavoro, il diritto di do­
mandare alla sociofà i mezzi di sus­
sistenza, vi dìmoatroremo che oggi 
l'origine della richezzà non sempre è 
il lavoro individuale, ma troppe volte 
lo sfruttamento. ' 

Vi dimostreremo che il Socialismo 
vuole organizzare la produzione e la 
ripartizióne della ricchezza per modo 
che il diritto ad una eufflciente sus­
sistenza, venga assicurato a tutti gli 
esaori umani; ài validi col lavoro, 
agli invalidi ed ai vecchi colla solida­
rietà sociale. 

Vi dimostreremo altresì che tutti 
dobbiamo lavorare e che nessuno ha 
diritto di godere dei privllOi<i e che è 
un' ingiustizia nhe pochi abbiano a 
sedare al banchetto della vita, mentre 
il popolo brancola nella miseria mate­
riale e spirilualc. 

Alcuni compagni. 

Buia 
Pai Vaollona di dumanl 

fi, (Iri) — Abbiamo dato uno sguardo 
alla pesca di henélloenzà del grande 
veglione di domani a aera a l'abbiamo 
trovata ricca di doni di valore. 

La sala poi è decorata magnifica­
mente con palme, fiori e piante eso­
tiche. 

Vi sarà infine una illuminazione sfar-
zosa; figuratovi che sàranijo accesi dtie 
grandi lari elèttrici. 

Comincia la caccia ai biglietti. 
— Martedì p, v. alle 13, la Società 

Agricola di M- S; farà l'annuale pas­
seggiata con mela S. Sebastiano di 
Monte. Prima di recarsi In Monte i 
gitanti percorreranno le prlBCipaii fra­
zioni. -

(Somalia 
aranda Vaglia 

6 — (amico) Sabato, 9 corrente al 
nostro Sociale « Grande Veglia Masohe. 
rata » Splendor a totale heqeqcio 
del corpo filarmonico. 

Il teatro, riccamente addobbato, 
sarà sfarzosamente illuminato con lari 
ad incandescenza. 

Comitive di belle maschere tende­
ranno la serata più attraente. Insomma 
sarà una gran bella Veglia, 

Mi è noto che numerosi di già sono 
i biglietti d'abbonamento venduti, e 
che quasi tutti i palchi sono capar­
rati. 

loìmémxa 
L'qdiuea i|al|'lafqnsl« 

6. — Da Ravaacletto giunge notisia 
di una grave disgraaia colà avvenuta. 

11 bambino Valentino (jerometta di 
anni 3, da Novello, stava seduto l'altra 
sera accanto al fuoco, giuocando con 
il proprio fratellino d'anni 5 di nome 
Umberto. 

Improvvisamente il piccino cadde sul 
focolaio ove stava una pentola d'acqua 
bollente e la urtò in modo ohe l'acqua 
gli si rovesciò addosso investendolo alla 
fàccia ed alle mani.. 

Alle grida del disgraziato bambino 
accorsero i genitori, i quali gli pro<li-
garono le più amorose cure. 

Ma ciò malgrado il povero bambino 
tra atrocissimi .spasimi moriTa la mat-
\m appresso. 



IL PAESE 

Taimassons 
Lo oansaguenica.dl aii allaréo 
0 — Circa un mesa fa, aco<«osi un 

alterco fra Meslnjii Giovanni di Va­
lentino ed il fratello Lui^i, "gli aiiltni 
si riscaldarono al punto che il Litigi 
rìmasa' ferito da duo colpì di tainpe-
tino piuttosto gHivomenlfi. 

Fortuna vollo olio il torto fisico riu-
scisse vittorioso, tanto otìo ili questi 
giorni — superato Ojjni pericolo ~ 
egli stava ripigliando i suol lavori. 

11 feritore invece, in soffuito a com-
moaiono coribrale, h decosso impi'ov-
visaraente. 

Come si pu6 immaginari),,il trista 
caso non ha mancalo di impressionare 
il paese; ad onor dol vero, però, sta 
bene aggiungere che 11 Méstron Gio­
vanni — subito dopo l'atto insano da 
lui compiuto — si ora mostrato spia-
centissimo, o dati i buoni precedenti 
di lui, ganoralmento si attribuiva la 
causa a subitaneo scatto, originato 
forse da un po' di vino in più bevuto. 

Venzone 
I l e r * " balio di quaMs ta ra 

prò Società Operala 
8 — Coi tipi della tipogralla del-

l'intraprandonte Sig. Giuseppe 'f abacco 
di S. Daniele, sono stati pubblicati 
splendidi manll'esti animncianti lii ve­
glia daniaute a beneficio della locale 
Sooietit Oiìeraia per la sera del gio­
vedì grasso 7 corr. allo ore 2J e mezza. 

Il Comitati) e la Direziono Sociale, 
ran lodovolissimo peasiaro, hanno scrit­
turato un'orchestra di professori udi­
nesi, elle non ne dubitiamo, ci l'arti 
sentire scelti ballabili 

1 preparativi per gli addobbi della 
Sala di lionnrdo avaiwanoalacremonto 
e rendono la sala stessa quasi traslbr-
niatn in un delizioso ritrovo. Si annun­
cia anche l'estrazione di una lotteria 
con splendidi doni, fra i quali alcuni 
presentati con gentile atto di sponta­
neità dal Sig. Tabacco di S, Daniele. 

La festa promette di riuscire splen­
didissima, 

Cividaie 
Edilizia 

7 — 11 signor Di Lenardo Odorico, 
ricco negoziante che risiede a Vienna, 
ha tempi addietro acquistata la Villa 
del Gallo dal sigtior Volpe, una bel­
lissima villa la quale ora purtroppo 
quasi abbandonata :̂ 

In essa i topi avevano modo di bal­
lare a loro agio, le ragnatela di tap­
pezzare tulli i soffitti. 

Ma la mano esperta dell'operaio ha 
ora trasformato quel luogo abbando­
nato in un ' delizioso soggiorno j infatti 
il signor Di Lenardo reclutò numerosi 
operai e si calcola che abbia speso 
giii parecchie decine di migliaia di co­
rone austriache. : • : 

Sia lode all'intràpreadenta uomo che 
nel mentre abbellisce la nostra città 
ofl're modo ai noétfi operai di trovare-
in patria quel pane che vanno cer­
cando ogni anno all'estero, 

liOTEfTiotiZIE 
Camera dèi Dapuiali 

(Seduta del & febbraio lOOT) 

li Soverno contro il cappellano 
nell'Accademia navale 

l'rtìSiedé JdRrcora 
Dopo lo svolgiiflbptp di «ualcha in-

terrogaiiione si approvano due disegni 
di legge d'interesse particolare. Si 
procede quindi alla discussione del 
disegno di legge sull'organico dell'Ac­
cademia navale e deila acuoia mRc-
chipisti, : 

Santini è contrario alia soppres-
«iope del cappellano nell'Accademia, 
SÌA per il servizio religioso, come,,per 
la morale. 

Mirabella nota che non vi è ragione 
di mantenere l'ufficio di. cappellano a 
l'insegnamento della morate trattandosi 
di giovani che entrano nell'Accademia 
aiVeti, di , $ anni : il vero insegna-
iflentp (morale è quello ohe si impar­
tisce noi seno delle lamiglie (appro-
vasioni all' Sstrenìa sinistra; inter­
ruzioni deli'on. Santini). 

Dopo di che è approvato il disegno 
di legge, . 

La seduta è tolta; 
Sanalo dal ragna 

in Senato sì discute il Codice pe­
nale militare. Qualche articolo suscita 
brevi discussioni, ma la maggior parte 
passano senza osservazioni. 

I olericali a Torino 
hanno gettato la maschera 
e sì sono rivelati i veri nemici 

dell'unità della patria 
A Torino la maggioranza del Con­

siglio municipale, sorta dalle ultime 
elezioni amministrative, 6 composta di 
liberali monarchici e di clericali alleati. 

Ora è venuto un incidente clamo­
roso a dimostrare quale sinceriti pon­
gano i clericali noi dichiararsi conver­
titi al rispetto dello istituzioni nazio-
nali.U gesuitismo delle restrizioni men­
tali è ancora la loro arte e la loro 
arma di combattimento nella vita po­
litica. E si è incaricato di avvisarne, 
ctii per caso se ne fosse dimenticato, 
il marchese Crispolti (Noto a Udjne 
perchè i suoi articoli trovano sempre 
oepitalJtJi ilei Crocialo). 

11 mareliese Crispolti è consÌK'liere 
clericale a Torino. Ora avendo il m-
daco della città, sonatore Caaana, pro­
posto al Consìglio un volo in favore 
della esposizione mondiale che si farà 
conteraporaneainente a Torino ea Koma 
nel KM! per lo feste clnqimntonarle 
della prootówaziona di Roma capitale 
d'Ibtlia, il Crispolti SÌ b alzato a di­
chiarare, anche a nomo del suoi amici 
ohe sentiva il dovere di astenersi d.-d 
voto. 

Ecco la dichiarazione : « Poiché l'e­
sposizione, oltre a! suo scopo comme­
moratilo, involgo od avvantaggia in? 
teressi grandissimi di por so stami, 
noi (ciericalìj iniendiatuo far si che il 
nostro volo concorra a quel migliore 
appoggio che il Municipio t'erra e po-
trii dare ad essa. Per quanto riguarda 
il carattere coinmemorallvo, mi di­
chiariamo di valerci serbare e.^tranei 
E Io faciamo perchè le commemorazioni 
facenti capo al lUi I non riguardano re­
sistenza attuale della istituzioni nazio­
nali, alle quali noi prestiamo il dabito 
tributo operando sempre da fedeli oit-
tadiui nell'orbita loro, ma riguardano 
le origini storiche delle Istituzioni stesse. 

«Ora queste origini offrono troppa 
varietà e complessilii di uomini, iiiien-
diraenti e di fatti por poterlo noi cele­
brare in blocco, por poter toglierò 
alla libera storia il diritto di sepa­
rare alcuni avvenimenti ohe ebbero 
sempre il nostro plauso, da altri di 
cui iivommo sempre un giudìzio di­
verso.. ». 

insomma ì clericali si protestano, 
quando occorro, buoni monarfchici : 
ma dlsoonoscono le orìgini delii monar-
ohia, non vogliono commemorare la leg­
ge lisi Parlamento Subalpino, iiromul-
gata il 17 marzo 1861, oho conlorìva a 
Vittorio Emanuele per luì e psr i suoi 
successori il titolo ili ra il'ltalìa. 

Insomma quando si tratt.i di culo 
brare il natalo di Itonia italiana si 
astengono.... por non offendere il 
Papa. 

Questi dichiarazione, ostile al sen­
timento di tutti i-'li italiani che al di 
sopra di tutte le differenze dì partito 
si alformano solidali noi commemorare 
la origini storiche della nuova Italia, 
ha provocato le più sollecito e fiera 
proteste della stampa torinese. Non 
occorre dire dalla Oassèlta del Po­
polo. Ma insorgono anche i giornali 
che già furono favorevoli all'alleanza 
clerico moderata. La Stampa quasi 
delusa in una sua convinzione, e.40Ìa-
ma; « Improvvisatuonta i clericali to­
rinesi, che sì aveva ragione di cre­
dere aderissero loaimente, senza sot­
tintesi, e con vera non fìnta schiet­
tezza di carattere, all' unità della pa­
tria, hanno tolta la maschera e si sono 
mostrali quali veramente sono : nemici 
dell'uniti d'Italia, sempre». 

Giova aggiungere che, appena il 
Orispoltì ebbe pronunziate le sue in­
considerate parole, sorse il consigliere 
avv. tìherardinì ft diro ohe i socialisti 
si inchinavano al significato politico 
della futura esposizione, intendevano 
celebrare la glorie del risorgimento 
nazionale e ricordare la poliiioa di 
Camillo di Cavour, presagio ed au­
gurio di completa separazione della 
Chiesa dallo Stato, troscia tutti i con­
siglieri liberali e aooìaiisti si alzavano 
in piedi acclamando itoma capitale, 
mentre i clericali restavano seduti in 
segno di astensione e di protosui 

Onde la Slampa osserva tfiu<sla-
inente ; « i clericali sono riui.isii soli 
e per intanto lianno avuto una lezione 
di patriottismo dai sncialisii. l'ii'i tardi 
forse l'odierna seduta avrà qualche 
altra cx)risegHanza e sarà bone che i 
clericali non dimentichino quale sarà 
la vera origine storica del noviis orda 
anche se mostrano, in altri campi, di 
avere cosi poca sintjjatia por la storia.. » 

E' in altri termini una minaccia dì 
rompere l'alleanza. E li mareheae Cri 
spolti, accortosi anche per i rimbrotti 
che gli sono venuti da giornali catto­
lici,, di avere commesso una solenne 
iinprudenza scoprendo le batterie del 
gesuitismo, politicante, tonta di offrire 
spiegazioni e giustificazioni a un cor­
rispondente dei Corriere delta Sera, 
e si è affrettato anche a far noto che 
86 potesse tornare indietro non rifa­
rebbe la dichiarazione fatta al Consi­
glio di Torino. 

Grazie tante! C'è il pericolo di per­
dere dei voti. E Torino vai bene un'i­
pocrisia di più. 
DOPO LE ELEZIONI IN GERMANIA 

I soeialisU dimezzali 
Koco la condizioni del ReichstJig 

dopo i ballottaggi : il Centro avrà 106 
seggi mentre ne aveva 104 preceden-
tementa; i conservatori ne avranno 
59 di fronte a 5'2 ; i nazionali liberali 
B5 dì fronte a 51 ; i sociaUsti 43 di 
fronte a 79 ; i radicali 23 di fronte a 
40 ; il partito dell'impero 21 di ironte 
a 22; i polacchi 20 di fronte a 10. 

LE ENTRATE POSTELEGRAFICHE 
Lo scorso gennaio si è avuto un 

reddito superiore a quello del gen­
naio 1903 di lire 309842 per le en­
tralo postali ; 104367 per le entrate 
postelegrafiche e 83413 per le tele­
foniche. 

Le entrate complessivo pei sette 
mesi dì esarcizio corrente fu di lire 
741I20I!) superiora di lire 391i772 a 
quella del corrispondente periodo del 
precedente esercizio. 
Gi5ssppi"GiDSTi, direttore' proprietT" 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

Il marito Alessandro Morelli anche 
a nome dei suoi poveri bambini e della 
famiglia partecipa con l'animo stra­
ziato l'immatura perdita della sua ado­
rata «posa 

A O E L E 
d'anni 24 

spentasi dopo lunghe sofferenze nella 
prima ora d'oggi. 

DiliM, 7 febbraio 1007. 
I ftinoràli avranno luogo vonerdi 8 

corr. partendo dalla casa sita in San 
Gottardo N. 188 alle ore 9. 

Si omettono le partecipazioni per 
sonali. 

CARDIACI! ! ! 
Volete in modo rapido, sicu-

rigsimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici ì Volete robu­
stezza, calma perenno dell'orga­
nismo ? 

. Domandate Opuscolo Orads 
al Premiato Laboratorio Ott. 
Candela - GENOVA. • Via S. Fran­
cesco d'albero. 

Ootf. TULLIO LIUZZI 
U D I N E 

v i s d e l i a Viijna, IS 

^»9m^®-B^9'm-^»»m9&®99»9mm99999 

CflDSultazioDi per intcrae 
tutti I giorni dallo 14 alle 1B 

V I S I T E E C U R E G R A T U I T E 
PEB I powem  

CASA DI CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPARGLI specialista 

Udina • VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Krapfen caldi 
trovansi gioraaimcnte nell'Olfellcria DORTA 

MERINGHE a STOBTI 
alla PANNA di LATTERIA 

Si assumono commissioni. 

iiP^SriicCIA^ÌGirETTo 
UDINE 

PIAZZALE OSOPPff (fuori Porta Gamona) 

NOLEGGIO 
Servizii 

ad 

CAVALLI 

Yetture di lusso 
u n o e d u e c a v a l l i 

TRATTAMENTO SPECIALE 
PER SPOSALIZI 

» r Prezzi di tutta convenienza T « 

S A R T O R I A 
(con annessa sala di prava) 

F>^'RICOBELU-Udine 
Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata. 
p o r SPECIALITÀ n n 

por MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, ecc. 

^ 

PER FiME STAGIOWE 
Per soli pochi giorni, nel Magazzino 

A U G U S T O V E R Z A - U D I N E 
VIA MERCATOVECCHIO, M. 6-7 

si è incominciata la 

LIQUIDAZIONE CON FORTE RIBASSO 
tutte le Pelliccerie confezionala per uomo e donna, le Ma-
Bllarlo lana e cotone, i Pizzi, Tulli, Naalri, Ouarnlzlonl, ODO. 

PREZZI FISSI • VENDITA PEB CONTANTI 

f» 

41 

999 -é$Èm9^à • ^a»fòei0JI9(i899«fli«4M999 

GANCIANIE CREffiSE - UDINE ì 
4' ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 01 MILANO 1906 t 

{WrGRAiN I REMIO e MEDAGLIA D'ORO"^if 
S L I W O V I T Z f 

puro e finissimo dlsllllafo dalle prugna V 

t CORDIAL CAMOMILLA f 
s s AHTIHEVROTICa - DISSETTAMTE . GARMINATiVO WS 
X << D A F X 

t Liquore Amnro di qualità supariora À 

APERITIVO - TONICO - RICOSTITUENTE! 7 

t 1) l 
" C r X J X K T E ! 

&,iì:'.'- iinpianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

l<K' l^>l7^d^'Ì ' ' ' ' ' . ' . ' 
fUt ' a ' * ' • ' 

BiDIATOlI f EHFETTISSIMI ed ELE&MTI 

Caldaie "^Sfrebel^ 
V originali a fiamme invertite; le 
' migliori per potenzialità - durata -

economia di combustibile. 

i B 

C Do GABBIANI 
UDINE - Via Missionari, N. I - UDINE 

PREMIATA FABBRICA 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Grande assortimento in 
Ciaccolate Fantasia - Gettoni per Mascherato 

FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 

S P E C I A L I T À 
lavori in zocchero e giocattoli per bambini 

La reclame è la vita del commercio 

i i i iMii i i imiiMà 
Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Pondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fóndo di riserva straordinario L 13,961,453,34 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto Ar sizio, Cagliari, Carrara, Catania, Ferrara, 

l<'ireuze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 
Roma, Saluzzo, Savona, Toriuo, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

O p e r a s s l o a a l e s e r v i s i c L i v e x e i 
La Baucu rioeve vereaiueuU in : 

Conto Corrente a Ubretto 
aii'jnteiesss del 2 Si'lUjo eoa l'atioltà al 
Con'fiitistJi di disporre seusi'avviso sino 
a II. 2 0 , 0 0 0 a Vista, (!uii un preav­
viso dì un giorno uiiio ii Xi. S 0 , 0 0 0 e 
con preavviso di 2 giorni ciuaÌanq,UB 
somma n-ug^fioru, 

l i b r e t t o di risparmio 
all' iEtei-Qsae del 'à i[4 0[o con preleva­
mento di £ . 5 0 0 0 a Vista, It. 1 5 0 0 0 
(.011 an giorno di preavviso, somma 
maggiori con 3 giorni. 

Libretto di Piccola iKisparmìo 
all' interease del 3 i[2 Q{Q con pi-eleva 
Tueuti di li. 1 0 0 0 al giorno, somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tasaì da cun" 
veuiVBi. 

od emette : Bnoni Trattiferi 
all'interesse del 31i2 0|o dn 3 a 0 mesi 
-- del 3 SjiOjo oltre ì 9 mefii. Gli in­
teressi di tutte le categorie dei depo­
s i t i sono netti di ritouuta. 

Kioeve come versamento iu Conto Cor­
rente Vaglia Oambiarì, i'ede di Ci-adito 
di Istituti d'Emiaaiona e Cedole scadute 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi 
della Banca Com tnerciale Italiana. 

Fa servizio pagamento imposte ai Cor-
rentiati, ' 

Sconta effetti sull'Italia e sull'Estero, 
Bnoni del Tesoro Ztaliani ed Bsteri, 
ITote di pegno (Warrants) eii Ordini 
dì derrate. 

Ta sovvenzioni su SXerci, 
per conto terzi Cambiali e Cou-

Gompra e vende divise estere, emetta 
cbèqaes ed asagnisoe versamenti ta-
Zografici sulle prineìptìlipiaaijo italiana, 
europee ed Oltre mare. 

Ac<i,aists e vende Bigliett i di Banoa 
Bsteri e Monete d'oro e d'Argento, 

Apre crediti ia Conto Oorroiite liberi, 
coatro garanzie reali e fideiussione di 
terzi. 

idem in Ital ia edal l 'Bstero coatro do-
oomsntl d'imbarco. 

Bseguisce per conto terzi Depoaità. Caa-
eionali. 

pone pagabili tanto iu Italia die al- i Assumo il servizio di Cassa per conto 
l'Estero. { ed a rìSGhio di terzi. 

F a antioipazioni sopra t i t o l i emessi o 
garantiti tlallo Stato e sopra a l t r i Va-

; lori. 
! F a riporti di Ti to l i quota t i alle Borao 

i t a l i ane . 
; S' incarica dell 'acquisto e della vendita 

di Titoli in tutte le borse d'Italia e ' 
df^li' Estero allo migliori condizioni. 

Kilaacia lettere di credito sull'Italia e 
sull'Estero. 

Hioeve valori in custodia contro la prov­
vigione unnua del 1[3 0[oo sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, ooraudo per 
i valori afBdatìle l'incanto delle cedole 
ed il rimborso dei t itoli estratti 
gratuitamente, se pagabili a tTdine et 
presso qualunque delle sue Sedi, contro 
rimborsa dolio, spese, su l'ìncasstj ed il 
rimborso ha l u o ^ ìn altro oofldiziopj, 

Orario di cassa; dalle 9 alje Hi 



mmmmammmmi 

IL'PAESE 
^HM*- •'•'«*a«(»«s«wi=^ 

LB i 'T r ion i s i riesvoBO 9S8{nBÌv«B(.e per i! "PAESE.. pFesso rAMinisty»?JonB M filoynais in fidine. Via f ì M h n M I . 

USATE ,̂̂ f••••̂ ,'̂ •..:.•i• ' Ì J M ; " ' ' ' v«nj, Oratievolissima ne! P:V>'IM"'' 

SOLO e/,-.,- I t f l ! s W ' ' i B / j / . ' • • • ì ^ , • " — — 

U c p - S ^ * M i a i ' f i l W - i Ì & ^ > ^ Facile ndP uso 

DisinJettii il C\ioio Caivlliito y 

Possiode virtù toniche 

Alloiitai)a r atonia del biillio 

Combat te la Forfora 

Repòe lucida ia chioma 

Rinforza le sopraciglia 

i^ Hant iene la chioma fluente 

Conserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

E Ì T R O U ^ ^ 'g""^ ' " ' ' '* Sistema Capillare 

^t Tenda ÓA lutti i FKnnftcfitl, Drofttlart, Frvtaiaitrl * Punucklari. 
D«i)oi«« G«àlî >t« da MtQÙÌie£ « <7, - Vis ToHno, la • mitAMO. — PubbrJcx di rpohimwU. Skponl a Artlotill p«r 
I l T»t«M« « di Ohtnaafitiei'Ia per FarmaoUtU Dro(thI«r). OhtnasBll«r>I* POfifumliirU Plrrucohlaf l . Saxais^ 

/ ^ liite ¥': SOHD e OTirÌIEIICA 
Rappresentanza sociale 

0 E L L E SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(SooietA riunito -Florio n Rubuttino) 

Cupitals sociale U 60.000,000 
Smesso e versalo !j. 54.000,000 

"La Veloce,, 
Sooìetó dì IVavigazione It;iliana a Vupoj-B 

Capitali' emesso e mr.ml'i h. 11,000.000 

Udine - " V i a 3E=xef©tfuj:a, a ^ . i . e 
Prossime partenza da GENOVA per HEW-YORK via Napoli (da Udine 9 giorni prima) 
s< 

' § ' p i / 7 Febbraio Brasila nuova doppia elica della La Veloce 

la 'Si f 16 » Lombardia » Nav. Gen. Ital. 

Per MONTEYIDEO BUEEOS-AYRES (da Udine 2 giorni prima) 

g>ct I l i Febbraio Umbria della Nav. Gen. Hai. 
^ S ' i l {17 » Argenttna » La Veloce 
fica è's 1 " 

1 artenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

1.° febbraio 1907 - col vapore Washington 
Le Società vendono biglietti d i ch iamata per il r impa t r io d i persone residenti nelle Americhe. 

l i tneifc d a ^ « u o v a p e r H ipmlkuy « IKoiig^-ILonff tutti i m e s i 
U a e a dtt T e i u i i a j e r Aleasondria ogni I S gioirai. S » V n l U S na g io iao pxim». 

Coit Tiaggio (ìirstÈo fra Brindisi e Alessandria nell' andata. 
tS .B. — CoineMenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong eon partenze da Genova. 

IL PRESENTE AMDLLA 31. PHECEDENTB (Salvo jariazioni). 

T>*atlaiinenta i n supepab i i e " I t luminazìone e l e t t r i c a 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunciua porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte 

le linee esercitate dalia Sooietit nel Mar Roaso, Indio, China od Estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
e del Sud, e America Centrale. 

Per infbrmaaìoni «d imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappsasentante delle DUE Società 

signor Antonio Paretli, Udine 
v i a A q m l e j u , 9 4 ' Via d e l l a F r e f e U i i r a , IC 

Per corrispondenza Casella postale N. .SS. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 

Trattamente insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

I TRIONFA - S'IMPOHE 

Produzione 9 xaila pezzi al giorno 
" I Rende la pelle fi-iisca, bianca, morbida. — 

I Fa sparire le rqghe, le macchie ed i ros­
sori. — L'uaj.co per bambini. — Provato 
non si può l'aj a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovuniqite a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezza speclsile campisne Cent 20 
I modici racooarandano SIAPOIVB B A R I I ' i I W B I U C A T O 
a l l ' A c i d o W«i.- ieo, a l S u l l l l n i a t » o » r r a » i i « , a l 
Cati-aiu'p.s, a l l o S o l r o , a l l ' A d d o f e n i c o , e c c . 

Olita ACMILLE BAMiFTMÌÌano~ Pafnit^^e Case Reali 

AMIDO B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Boriino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Consera la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in P A C T H I r^V^t 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacohi In cDnrmércJo 

Propr ie t à deU'AJMMIKHIA. I T A L I A N A - M i l a n o 
Anonima capitale 1,300,000 versato. 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
P E R CONSULTI DI 

MAGMIISMO 
Avvisa infarassanie 

GIÙ dcf-'iiìeiii cmìsuìlare lii presen/.a e pei- oniTlspomìenxa pei' ([naliuiqnp ar^ 
gomouto il'ftlVato cho possa iutert-'asaro t'ìi (l'uopo oho scrìvii lo domumlo, e il 
nomo r, lo inÌKlnii «Iella persona intcressaiu. Nel riscontro che àt ricovera con 
tutta aoliooituiUno e KegrctPZ-̂ a, gH vcrrìl tnìwritt'i il responso, i3 ijuale eompreii-
detii tutte lo »pipgji?,!0)u ricliit'.Htr' oil altru fhe pntjscno ititmiire ogeetto iloll' in-
terossnmonto Ui tutto iiuiinio sarà po^sibiìo di pot»>r8i coiuiscorr. l'ev lìeovoro il 
consulto (loveai sppUiio per 1' Italia 1., 5.ir» o so per 1'oslom li. U entro lottorn 
riUK'omandata o in (iai-tolinii vaglia o dirigerai aj 

V i a S f t l r^^ r iu» 1 3 , H u l u K i i a 

Nuove Tinture Ing;ìe$i 
_ Orog;peHBÌva . - - Questo nuovo preparato, poi- la sua speciale compo-

sìz.oiio, è innocuo^ senxa Nitrato d'Ai-gf^ntu mi ò insti fiora In le [>er la lnciììik 
chfi iia ''i ridoniiro ai Capelli bianclii o ffrigi il loro pritttitivo colore dando 
ioro lucidezza e forza vet-ftmGnte giovanile. 

ì»foii mni3ohia aè la pelle nò la binnohoria. Dietro CartoUoa-Vaglìa di Lire 
2,50 direttaniDuto alla nostra Ditta sp6di^ione franca ovunquei bottiglia 
grundo, iVaiica di porto. 

l i i t a n t B u e a per tingovc i CapoUi o la Bari.>a di pei-ftdto coloro caftbignu 
e nero naturalo, senKa nitrato d'argento' L. 3 la bottìglia IVanca di porto 
oviinqno. 

B i o n d a ppr capelli e barba color biondo chiaro e souro L. 3.50 spe­
dizione l'ranca dirottamento con Vaglia, 

Calmante pel Danti 
Questo ritrovato è innocuo ed uaico per far coaaare IstantaueaTnente ti 

dolore di easi o la flnaione della gengive. Preazo ribassato h. 1 la boo-
wtta 0 \>. 1.2& per posta. 

C M g i i e n i l o A u t i e m o r r o l t l a l e Composto pre'iìioso per la cura delle 
l^morrodi. L. 2 il vasettto. 

S | i o c i 6 « o p t l C i e l o n l atto a combattere e guarire i goloni in q«a-
lunqut! studio. I j . i la lioecetta. 

P ó l v e r e n o n t t t n r l o i a Exce Ì» los* — Pulisce e ridona bianobiaslmi 
i deiiti - IJ. 1 la scatola gninde. Dietro Cartolina-Vaglia spediamo franca. 
Si vendono nello principali farmacie, 6 chioderò aompra BpooìaiUil della 
Ditta farmaceutica 

n O I I O S ^ i r o f u g C i m o r V E V A U V ^ F I d i r i v e n z o 
Via Homar.a N. 37. 

— htruxìom *'eoipÌcnli medcsùni — 
In UDINE presso la farmacia GIACOMO GOiI£;SSATTI Via Oins. Kazzini 

i9 
SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGUAFIA 

MARCO BARDUSCO 
•CTXDXISTE! 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti: la sija idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto {in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a, domicilio 

ODOOOQOOOOQOOaOQOOOOOÒOOOOOOO 
w SZGNORE111 I opelli di un coloro b l o n i l a d o i - a t o «ODO i più bolli parchi qne- O 
O sto ridona al viso il faecino della bollBzaa, ed a questo scopo riepondo splendldamonte Q 
j ^ la m e r a v i g l i o s a J* 

A C Q U A D'ORO § O 
o 
o 
Q [ireparaia dalla Prem. Profom. ANTONIO LOHGEGA-

9| 
Q 
O ' 
Q i 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 

S. Salvatore, 4825, Venezia | 

I poìcbò con quGttA specialità ai ài ai capelli il più: bello, 6 naturalo poloro BIONDO ORO j 
I dì moda j 

Viene poi-specialmanta r&ocomandata a quelle Sigooro ì di cui capelli biondi tendano 
ad oacurara rneatre coll'uao della eaeldetta apeoialit^ si avrà il "modo di conservarli ( 
sempre più aimpatieo e bei colore b i o n d o or<o« I 
È anche d» preferirai alle altre tutte ai NaaiooaU cho Estere, poiché la più ìanoeu», l a / 

I piti di aiouro otVotto e la più a buon mercato, non cogtondo ohe solo L. 2.50 ftlIS^bottì-*i 
I glia olcgantemonte confezionata e con siilativù. ia,traziotìQ. j 

E f f e t t o s ioHi r laa lmo •• I H a s s i m o b u o n meroato"^ ^ 
I In Ud ino preaBO ÌI giornale «Il Paese* ed il parruec. A Glerrssutti in Mercatoveechfó. , 

UDINE 
Telerono 2.79 I d i l l i t i 

Visitare il Grandioso Deposito PELLICCEI 

\ UDINE 
.. 1 Telefono 2.79 

B €OliFEZIQMATE 

Rubrica utì' 
Mercato 

CAMEIU di COM 
Como medio dei v»| 

del giorno G 
Kenditft 375 Oio 

» 3U2 010 
3 0[o 

Sane 1 d'Italia 
'."'orrcvio Meridionsl-

» Moditerr. 
"CKiii'fc Veneta 

OBBUiff 
;''enjviii Udine FtL 

» Moridiaii|| 
• Modilorq 
» Italiano 

'Jri; lìtn commorc. i' 

CAIik 
i''oM(',i,iria i-iani'.a l i r 

letto 
jiralori 
lo d\ UDINE 

|)b. dei cambi 

|io 1907 

102.10 
101.07 
71.— 

!3()7.-
77« 50 
4-14.25 

Cassa R., 
» » » 
» Istit. Ilai: 
» idem 

CAIVIBI (f!ij 
V'r!!i.;i!i (oro). . . 
l.oi:dra (sterline). 
'Ici mania (marchi 
AuKtria (corone) . 
Pietroburgo (rubli 
liiijjaiiia (lei) . 
Nuova York (dollal 
Tiirohis (lira turcll 

10 • 

3(4 

OiO 
-lOlo 

OlO 
^0 (0 

ista) 

U. 

TniLper atura 

Boileltin 
OSSERVATI 

Giorno 

Pros.-i'ane media 
Utniiìit.'i relativa 
Auiua l'adula goc 
Vjnlo dominante 
Stato del ciclo: mi 

Giorno 
romroi'atura . . 
l'rosaione mm. . 
l'enijieratura min 
Siato del cielo ; cu 
Pnessiono : oresceci 
Dire.ii.ino vento 
Levi .'tote ore • 
Tramontp ore . 

4 0 8 -
353.— 
501.75 
344.25 
407.75 

1Ì19.26 
,501,T5 
o l a 60 
.501.50 
5 1 0 . -

! 01105 
35 ^7 

123.01 
101.73 
2G4 33 

98.70 
5.15 

2 2 7 5 

r ieo 

uomE 
•aio 
. . 3.H7 
. . 7.0 
mm.7,52*Óu 
mod. 85.3 
mm. — 

h 8 
17 

7,52.1 a 
— 1,3 

7,27' 
17.15' 

Feri 
Par|..iize Arrivi 

Ila Udine a Venezia 
On. 4.20 S.37 
Ac. <!.20 
Un-. 11.23 
On ;3.10 
Mis 17.30 
Uir. 20.5 

la a 

12.20 
14.15 
17.32 
22.25 
22.45 

U'IlnoCormonsTrlestipi'fmosUdino 

•J 5.15 6,26 10.38 
0 8 . ~ 8.40)].2iL 
M 1.5.42 16.32 19.4« 
D 17,25 18,— 2O.3J 
0 19,1410.68 22 4! 
da Udine Stazioml 
On, fi.lOar, 7.4 

7 58 » 
10.35 > 
15.35 1 
17.15 % 
18.10 . 

da Pomebba 
On: .!,.50ar. 
Dir. 028 
On. 10 20 
On. 14 30 
Dir. 1 < 22 
un. 18.39 

Dir. 
Oi>. 
On. 
l'ir. 
On 

8.5'1 
12.11 
16„ 
18.8 
19.5! 
Sta:! 

6.3 
10.1' 
11.2 
15.4' 
19. 
19.5Ì 

tnze Aitivi 
ozia a Uillne 
4.45 7.43 
6,5 
0.35 
4.)0 
0.— 
;3.15 

a 

iO.7 
15.13 
17.5 
22.50 

3.45 
a 

da Udine a S. Glorgisf 
M. 7,00 
M. 8.00 
M. 10.35 
M 12.55 
M. 17.58 

7.40 
8.49 

11.47 
1.3.54 
18.58 

(i.37 7 32 
10,35 11.(5 
11.51 12.50 
18.58 19.4-i 
22.'20 22 58 
a Pontebba 
7.47 0.10 
«.52 9.55 

12,14 13.39 
10.53 18.7 

18,8 19,13 
10..57 21.20 
Illa a Udine 

0.3 7.38 
O.IU 1 1 . -

11,24 12.44 
5.44 17.9 
9.2 19.45 
9.62 21.25 

irgioaUdine 
.43 8.40 

p.oo 
*.20 
p.oo 
).53 

daS.GiorgioaTriesti 
D. 8.54 10.3HJ 
M 16.40 !9.I,-)| 
D. 20.50 • 22.45 
da S. Giorgio aPartooj 
D. 7:45 8 19 
0. 8 55 9.55 
fe M . 4 15.14 
1) 19.17 20.1 
dq Casarca a Portos, 
On. 5.20 5.58 
Aj. 9.15 9.51 
On. 14.45 15.21 
Di'. 18 37 19.20 
'laCasnrsaaSpllImli 
loo. 0 20 10.8 
Mia. 14..Ì5 15.2'.' 
Loc. 18.40 19.30 
.<&, Udine a Clvldale 
!V(i8. 8.40 9,8 
Mis.,}M5., 11.43 
Mi,'. 10 15 18.46 
Mi< 21.46 82.12 

Tramwla i 
da Udine a 3. 

H.A. S.T. Danialel 
8.','0 8.43 10.16 
11.15 11.35 13.7 
14.40 15.U0 16 32 
18,09 18,20 J9 52 

9.48 
15.28 
20,36 
21,30 

|eaS. Giorgio 
7,34 

13,49 
19,4 

|.aS.Giorglo 
8.50 

14,3 
10,40 
20.47 

.a Casarsa 

|.20 9.— 
I.IO 13,55 
1.40 10.15 
1.15 20.53 

p.a Casarsa 

Tio 
[.23 

pio e 

Ilo 
po 
fio 
ilo 

8.53 
14.00 
18,10 
Udine 

7.40 
9.51 

12.37 
17.52 

Zoccoli'"'^^ l'ezlonatl 

pressowgl*** Ditta 
Malico PWa - I M ^ ? ™ C A 
Via Superiore 20 H | '38) , con 
NrOOZlO in V i a l B L " - 10. 

Id «' 


